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 2 

ACCETTAZIONE DELL’INCARICO 

E 

DEFINIZIONE DEI QUESITI 

Il giorno 17.07.2019, all’udienza, presso il Tribunale di 

Ravenna il Giudice  Dott.sa Antonella Allegra, procedeva 

all’affidamento dell’incarico, quale CTU alla  Dott.ssa Claudia 

Cecco, quale CTU per il procedimento di cui in oggetto, 

ponendo il seguente quesito: 

 “ Provveda il CTU, esaminati gli atti e i documenti di causa, 

effettuato ogni opportuno accertamento anche presso i pubblici 

uffici, e presso le banche, a ciò autorizzato ex art. 194 c.p.c., a 

descrivere l’asse ereditario di Minghini Norina comprensivo di 

immobili, mobili e liquidità e a stimarne il valore all’epoca 

dell’apertura della successione, nel quale dovrà essere 

computato anche il valore della piena proprietà dell’immobile 

oggetto di donazione in favore della convenuta, al netto delle 

spese da quest’ultima sostenute per la sua manutenzione 

ordinaria e straordinaria;  

provveda inoltre a verificare, sulla base della documentazione 

prodotta dalle parti e tenuto conto delle specifiche indicazioni 

contenute alle pagg. 3-4 e ss. dell’atto di citazione e alle pagg. 

7-8 e ss della comparsa di risposta, a verificare se 

effettivamente il conto corrente n. 000 10 60 4728 acceso presso 

Unicredit filiale di Lavezzola di Conselice sia stato quanto 

acceso, mantenuto e alimentato con l’esclusivo denaro della 
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sola Minghini Norina (nonostante la formale cointestazione 

anche alla figlia Feletti Nicoletta) in tal caso conteggiando 

nell’asse ereditario anche i prelievi e le uscite dal conto non 

attribuibili alla de cuius e comunque non risultanti correlati con 

operazioni di suo interesse e gli ammanchi, indagando in 

particolare sulle plausibili ragioni dell’ammanco di euro 

75.513,32.  

In tal caso si terrà conto, ai fini del computo del valore dell’asse 

ereditario, anche del valore di tale ammanco.  

Una volta individuato in tal modo il valore dell’asse ereditario 

(tenuto conto anche delle passività e delle spese sostenute 

nell’interesse dell’eredità da parte di ciascuno degli eredi, come 

documentate agli atti) il CTU quantificherà l’entità della quota 

disponibile e quella di riserva spettante a Mirna Feletti (pari ad 

1/3 dell’asse ereditario), verificando così se la donazione e gli 

eventuali ammanchi pregiudichino il diritto dell’attrice 

legittimaria violino la riserva di legge spettante a Mirna Feletti 

(1/3 dell’asse ereditario), e in che misura.  

Il CTU accerterà l’esistenza o meno di iscrizioni e trascrizioni 

pregiudizievoli sull’immobile oggetto dell’asse ereditario e 

predisporrà uno o più progetti alternativi di divisione 

considerando i beni relitti e – in ulteriore alternativa - 

aggiungendo all’asse ereditario quanto fuoriuscito in vita in 

favore della convenuta.  

IL CTU tenterà la conciliazione della lite e in caso di insuccesso 
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darà conto e risponderà alle osservazioni dei CTP ai quali avrà 

inviato bozza di relazione, concedendo loro un termine per 

proporle”; 

------ 

Successivamente all’udienza del 12.11.20 è altresì comparsa 

davanti al Giudice Dott.ssa Antonella Allegra, il CTU Dott.ssa 

Claudia Cecco la quale accettava l’incarico prestando 

l’impegno di rito e al quale veniva posto il quesito di cui 

all’ordinanza in data 17.07.2019, con a precisazione che ella 

dovrà altresì visionare le risultanze dell’istruttoria  orale e non 

dovranno essere considerate le spese di manutenzione ordinaria 

e le semplici modifiche non consistenti in migliorie, mentre la 

CTU dovrà provvedere altresì al calcolo del valore locatizio del 

bene per il periodo dal 2007 all’attualità. 

------- 

Veniva concesso il termine di gg. 120 richiesto per il 

deposito dell’elaborato peritale, (30 gg prima della scadenza 

per la bozza e 15 gg per eventuali osservazioni) e si dichiarava di 

iniziare le operazioni peritali il giorno 15.01.2020 alle ore 15,30 

presso lo studio della dott.ssa Claudia Cecco.    

 Il Sig. Giudice concedeva il termine richiesto dal CTU,  

rinviando per l’udienza al 11.06.2020 alle ore 9,30.  

₪₪₪ 

₪₪ 

₪ 
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NOMINA DEI C.T. DI PARTE 

E  

DEL SOTTOSCRITTO AUSILIARIO 

L’Avv. Minguzzi nominava quale proprio CTP per Mirna 

Feletti (parte attrice) il Dott. Claudio Colatorti il quale si avvarrà 

della collaborazione dell’architetto Massimo Civinelli. 

Nessuno veniva nominato per Nicoletta Feletti (parte 

convenuta). 

In data 03.02.2020 la CTU Dott.ssa Cecco nominava quale 

proprio ausiliario, il sottoscritto arch. Tito Palmieri, libero 

professionista, iscritto all’Ordine degli Architetti della provincia di 

Ravenna con il n. 89 e studio in Via Mariani, 11 a Ravenna ed 

all’Albo dei Consulenti del Giudice di codesto Tribunale dal 

07.03.1985 con il n. 18, quale C.T.U. relativamente alla Causa in 

oggetto, in particolare per la valutazione dell’immobile, la 

determinazione delle manutenzioni straordinarie (o comunque 

delle opere consistenti in migliorie) ed il calcolo del valore 

locatizio del bene per il periodo dal 2007 all’attualità.  

₪₪₪ 

SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI PERITALI 

Il giorno 23.01.2020 alle 10,00 come concordato si 

procedeva ad un primo sopralluogo dell’immobile oggetto di 

valutazione, in  Lavezzola (RA), Via Bastia n. 84;     sono presenti: 

il CTU Dott.ssa  Claudia Cecco,  il sottoscritto ausiliario del CTU, il 

CTP Dott. Claudio Colatorti e l’Arch. Massimo Civinelli per la 
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Sig.ra Feletti Mirna (assente) ed il Sig. Di Marco Piero, marito di 

Feletti  Nicoletta, per parte convenuta. 

Per gli immobili si esegue un primo sopralluogo, si 

eseguono alcune misurazioni metriche a campione e si scattano 

numerose fotografie sia in interno che in esterno. 

Si stabilisce la necessità di eseguire un ulteriore 

sopralluogo a data da destinarsi e si redige apposito verbale. 

Il giorno 06.02.2020 alle ore 15,30 proseguono le 

operazioni peritali presso lo studio del CTU  Dott.sa Cecco; di 

tale incontro si allega verbale alla presente.  

Il giorno 19.02.2020 alle 18,00 si esegue un secondo 

accesso all’immobile di Lavezzola; sono presenti il sottoscritto 

ausiliario del CTU, l’architetto Civinelli ausiliario del CTP dott. 

Colatorti, la signora Feletti Nicoletta ed il marito sig. Di Marco 

Piero.  

Si completa il sopralluogo dell’immobile e si procede 

anche alla verifica  dei beni mobili sulla scorta di quanto 

elencato tra i documenti ed i verbali di causa, constatando 

l’assenza di numerosi arredi ed oggetti citati in questi 

documenti.   

In data 02/04/2020  il sottoscritto Ausiliario, invia la 

presente “bozza di perizia immobiliare” al CTU, che provvederà 

ad integrarla alla propria e ad inviarla ai CTP per le eventuali 

osservazioni.  

₪₪₪ 
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NOTE INTRODUTTIVE 

E 

SCOPO DELLA STIMA 

Il sottoscritto, in adempimento all’incarico ricevuto, dopo 

aver eseguito un controllo ed aggiornamento delle visure 

catastali presso l’Agenzia del Territorio, aver provveduto ad un 

Accesso agli Atti presso il Comune di Conselice per la verifica 

della regolarità edilizia degli immobili, aver verificato la 

consistenza dei beni immobili, aver esaminato sia gli allegati sia 

la documentazione fornitagli, procedeva come sopra 

specificato ai sopralluoghi degli immobili, assumendo 

informazioni sul valore di beni similari e comparabili al fine di 

determinare il valore del bene all’epoca dell’apertura          

della successione (2015), procedeva all’aggiornamento 

dell’inventario dei beni mobili, alla determinazione del valore 

locatizio dal 2007, alla determinazione del valore delle spese di 

manutenzione straordinaria, o comunque a quelle opere che 

hanno portato a migliorie,  dopo di che 

redige la presente relazione   

che, fornirà una breve individuazione, la descrizione della 

consistenza e l’identificazione catastale dei beni,  il controllo 

sulle pratiche amministrative per la commerciabilità 

dell’immobile, non approfondendo tutto quanto non 

espressamente richiesto e quanto verrà espletato direttamente 

dalla  CTU  Dott.ssa  Claudia Cecco.  

federica
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Le superfici commerciali-ragguagliate considerate, sono 

state, dallo scrivente, sempre arrotondate al metro-quadrato e 

devono intendersi indicative in quanto verificate graficamente 

per lo più su mappe e planimetrie  fornite o reperite e non 

eseguite tutte direttamente  mediante rilievo sul posto. 

Considerato che lo scopo della presente perizia è quello 

di indicare i  valori all’epoca dell’apertura della successione 

(2015),  si precisa ulteriormente che, relativamente al fabbricato 

si è provveduto, sia per quanto riguarda le informazioni dirette 

assunte, sia per quanto riguarda i dati OMI, che per il confronto 

con gli Osservatori FIAIP e FIMAA, a verificare quotazioni  e valori 

di mercato del  2015  che,  comunque si è constatato, ben 

poco differiscono da quelli attuali. 

₪₪₪ 

AGGIORNAMENTO INVENTARIO BENI MOBILI 

 A seguito dei sopralluoghi effettuati, con riferimento sia a 

quanto descritto “sugli arredi e corredi della originaria casa dei 

genitori” Punto 9 della Memoria n. 2 di parte attrice  sia nei 

verbali di testimonianza in atti, si riporta di seguito elenco 

aggiornato dei beni mobili presenti ed individuati, assieme 

all’Arch. Civinelli,  nell’immobile di Lavezzola, con le relative 

valorizzazioni: 

1- Armadio “Importante” con specchio di dimensioni 110x50x 

h 210 circa,  collocato in soggiorno - € 180,00 

2- Una sedia in legno con seduta in panno - € 10,00 
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3- Armadio–libreria “in arte povera” a due ante, collocata 

nello studio di dimensioni 129 x 46 x h 200  circa - € 180,00 

4- Una poltrona in tessuto damascato con piedi in legno, 

collocata nello studio - € 40,00 

5- Credenza collocata nel disimpegno al piano terra 110 x 98 

x h 180 circa  - € 50,00 

6- Mobile porta televisore 72 x 25 x h 78 circa, collocato al 

piano terra nel disimpegno - € 10,00 

7- Tavolo romagnolo allungabile in legno 140 x 85 x h 80 

circa, collocato al piano terra - € 150,00 

8- Credenza grande a parete collocata al piano terra  di 

dimensioni 200x 43 x h 198 circa  - € 150,00 

9- Credenza bassa di dimensioni 114 x 45 x h 85 - € 30,00 

10-  Alcune stoviglie nelle credenze al piano terra € 10,00 

11-  Mobile porta televisore 80 x 40 x h 83 circa collocato al 

piano terra  - € 10,00 

12-  N. 6 sedie impagliate in legno- complessivamente € 30,00 

Il valore complessivo risulta quindi di € 850,00 (ottocento 

cinquanta/00). 

 Il Camino in muratura nello sgombero e il lavatoio nella 

lavanderia, vengono considerati alla stregua dei sanitari dei 

bagni e quindi facenti parte dell’immobile e non come arredi 

o beni mobili, pertanto verranno ricompresi nella stima 

dell’immobile. 

 Il resto dei beni mobili, come ci è stato riferito dalla Sig.ra 
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Feletti Nicoletta, sono stati eliminati o rottamati o comunque 

non sono presenti nell’immobile di Lavezzola. 

₪₪₪ 

DETERMINAZIONE VALORE LOCATIZIO DAL 2007  

ALLA DATA ODIERNA 

 Per rispondere compiutamente al quesito: provvedere 

altresì al calcolo del valore locatizio del bene per il periodo dal 

2007 all’attualità, non essedo previsto da quesito il calcolo 

dell’Equo Canone ai sensi della L. 392/78, si è proceduto alla 

determinazione del “valore di mercato della locazione” sulla 

base dei valori, correnti  e dell’epoca, per le locazioni 

residenziali a Lavezzola, nonché sulla scorta di quanto previsto 

dall’Agenzia delle Entrate per i Valori di Locazione, sempre 

avuto riguardo a: Comune, zona, tipologia, consistenza, stato 

d’uso e conservazione, dotazione di servizio ed ogni altro 

parametro influente per tale determinazione. 

 Considerata la superficie ragguagliata dell’immobile,  

come più avanti si vedrà, determinata di complessivi  mq 215, 

visti i canoni di locazione richiesti per analoghe o assimilabili 

abitazioni, visti i valori proposti dall’Agenzia delle Entrate per la 

frazione di Lavezzola, per immobili di civile abitazione (A2), con 

stato di conservazione normale, che erano rispettivamente 

oscillanti, per mq/mese: da un minimo di € 2,5 ad un massimo di 

€ 3,5 nel 2007, da un minimo di € 2,7 ad un massimo di € 3,6 nel 

2015, e da un minimo di € 3,1 ad un massimo di € 3,8 nel 2019; 
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visti anche i valori considerati dalla FIAIP per abitazioni superiori 

a sei vani, in funzione di tutti i parametri sopra esaminati, 

compresa l’ampia superficie individuata, il sottoscritto ritiene 

equo, per l’immobile in oggetto indicare un valore  medio di      

€ 2,8/mq/mese, da cui un canone locatizio medio di                     

€ 2,80 x mq 215 = in tondo  € 600,00. 

Pertanto, dal maggio del 2007 al dicembre 2019 compreso, 

saranno computate: 8 mensilità per il 2007, più 12 mensilità per 

12 anni, per complessive 152 mensilità x € 600,00 = € 91.200,00 

(novantunomila duecento/00), di cui euro 58.800,00 per il 

periodo da maggio 2007 fino al 2/7/2015 (data del decesso 

della de cuius) ed euro 32.400,00 per il periodo dal 2/7/2015 fino 

a tutto il mese di dicembre 2019. 

₪₪₪ 

DETERMINAZIONE  SPESE DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA 

 O COMUNQUE 

 DI OPERE CONSISTENTI IN MIGLIORIE DELL’IMMOBILE 

 Si riporta sinteticamente il “Rendiconto Feletti Nicoletta” 

(in atti) con l’elenco relativo alle spese sostenute per le opere  

documentate eseguite sull’immobile: 

- 1 Infissi € 10.626,19 – 30.06.2012 

- 2 Pavimenti e rivestimento € 4.724,62 – 15.01.2007 

- 3 Scavo e cancellata € 1.839,20 – 27.06.2007 

- 4 Materiale edile € 78,46 – 31.05.2007 

- 5 Isolamento soffitti € 3.812,69 – 22.03.2007 
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- 6 Lavoro sabbiatura cancello € 495,00 – 15.05.2007 

- 7 Redazione DIA Manut. Straord.  € 1.713,60 – 16.03.2007 

- 8 Pavimentazione € 5.414,62 – 20.01.2007 

- 9 Posa pavimenti e battiscopa € 4.070,00 – 17.03.2007 

- 10 Tinteggiatura e umidità € 8.580,00 – 17.03.2007 

- 11 Installazione caldaia e ristrut. € 3.619,00 – 03.04.2007 

- 12 Materiale edile € 360,31 – 31.03.2007 

- 13 Materiale edile € 468,50 – 30.04.2007 

- 14 Sanitari € 1.954,01 – 14.03.2007 

- 15 Mobile incasso lavello € 1.238,82 – 14.03.2007 

- 16 Oggettistica sanitari € 190,06 – 22.05.2007 

- 17 Climatizzatore € 424,25 – 30.05.2007 

 Oltre ad ulteriori  € 10.000,00 circa per opere impiantistiche 

varie, stufa a pellet e recinzione di confine; ed altri € 1.500,00 

circa annue per la cura ed il vitto del decuius di cui non sono 

stati conservati i relativi giustificativi.  

 Il sottoscritto, analizzate una per una, assieme all’Arch. 

Civinelli  le 17 fatture dell’elenco sopra riportato, ritiene che 

tutte, ad esclusione della n. 15, della n. 16 e della ulteriore  

generica spesa di € 10.000,00 di cui non vi è documentazione,  

possano essere fatte rientrare tra le spese di manutenzione che 

comunque hanno comportato migliorie dell’immobile di Via 

Bastia a Lavezzola. 

 Il computo complessivo delle spese sostenute nel 2007 e 

ritenute “migliorie apportate all’immobile”  ammontavano 
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quindi ad € 48.180,45, in tondo € 48.180,00.  A tale importo si 

ritiene di applicare sia una percentuale di riduzione dovuta alla 

intervenuta vetustà degli interventi (dal 2007 al 2020)- riduzione 

del 7%;  sia una percentuale di riduzione, forfettaria del 5%     

che tenga conto della soggettività e della univocità degli 

interventi di miglioria apportati dalla parte committente, anche 

per eventuali opere eseguite non strettamente indispensabili (es. 

i controsoffitti). 

Da cui: 

Riduzione del 7% per vetustà pari ad € 3.372,60 

Riduzione del 5% per soggettività delle opere € 2.409,00 

 Pertanto l’importo complessivo ritenuto ammissibile per 

spese di migliorie all’immobile risulta essere, ad oggi, in tondo, 

di € 42.400,00 (quarantaduemila quattrocento/00).  

₪₪₪ 

UBICAZIONE,  CONSISTENZA   

E  

VALUTAZIONE DELL’IMMOBILE                                          

Ubicazione, Consistenza, divisibilità del bene 

I beni in oggetto consistono in abitazione, sita in Comune di 

Conselice, nel centro della frazione di Lavezzola, Via Bastia n. 84 

a circa 40 km a nord-ovest da Ravenna. 

L’abitazione, una villetta isolata  sviluppata al piano terra 

e primo,  di vecchia realizzazione, è stata ristrutturata nel 1976 

ed oggetto di ulteriori lavori di manutenzione e migliorie con 
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esecuzione di recinzione del 2007;  risulta composta al piano 

terra da numerosi locali di servizio, bagno e garage, oltre ad 

ampia area cortilizia completamente recintata, mentre al primo 

piano accessibile sia internamente che da scala esterna, è 

composta da ingresso, soggiorno, cucina-pranzo, disimpegno, 

tre camere da letto, bagno, oltre ad un balcone. 

L’immobile, si presenta con pareti interne intonacate e 

tinteggiate, pavimentazioni prevalenti in materiale ceramico, 

infissi in legno con vetro camera e tapparelle in plastica, il 

balcone presenta pavimentazione in gres di piccolo formato 

con barriera in metallo. L’impianto di riscaldamento è  

autonomo con caldaia posizionata al piano terra e con 

termosifoni; è inoltre presente impianto di condizionamento. 

L’altezza interna al piano terra varia tra m 2,40 e 2,50 circa, 

come già detto tutto destinato a servizi, con locali di sgombero  

e con  ampio garage  con  portone carrabile in legno ad ante. 

L’area esterna, recintata, risulta prevalentemente lasciata 

con stabilizzato, ed adibita alla sosta e parcheggio veicoli; sul 

lato sud, in adiacenza con muro di cinta confinante con altra 

proprietà, è presente una pensilina realizzata, in assenza di titolo 

edilizio, con elementi leggeri e di facile rimozione. 

Le condizioni di conservazione e manutenzione sono 

buone, anche seguito dei recenti lavori di manutenzione e 

migliorie eseguiti a seguito di DIA prot. n. 1613 del 13.02.2007 

che, oltre alla realizzazione di parte della recinzione cono 
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cancello automatizzato, ha comportato alcune opere alle 

murature interne e numerose migliorie tra cui il rifacimento di 

impianti, finiture, infissi, sanitari, come documentato dalla 

relazione tecnica dell’arch. Bucchi allegata alla citata pratica 

edilizia e così come comprovato dalle fatture prodotte dalla 

sig.ra Feletti Nicoletta (si allega quanto ottenuto dall’accesso 

agli atti presso il Comune di Conselice). 

Le superfici commerciali risultano essere:  

mq 134 circa per il piano terra a servizi - ragguagliato al 50%; 

mq 127 circa al primo piano residenziale;  

mq 4 circa per il balcone -  ragguagliato al 25%; 

mq 470 circa di area cortilizia scoperta – ragguagliata al 10% 

per i primi 127 mq ed al 2% per i restanti 343 mq (DPR 23.03.1998 

N. 138 –Catasto). 

La superficie  ragguagliata complessiva risulta quindi di: 

mq 67 + 127 + 1 + (13 + 7) = mq 215 circa.      

------ 

 Relativamente alla divisibilità del bene, si precisa che, alla 

luce della consistenza, della destinazione del bene, dell’altezza 

dei vani che lo compongono – tutti maggiori di m 2,70 al primo 

piano e quindi “abitabili” e tutti  inferiori a m 2,70 al piano terra e 

quindi servizi “non abitabili” – il sottoscritto ritiene che il bene in 

oggetto non sia comodamente divisibile o frazionabile ai sensi 

dell’Art. 720 c.c.. 

▫▫▫▫▫▫ 
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Identificazione Catastale 

 Catastalmente i beni risultano identificati al C.F. nel 

Comune di Conselice, Prov. RA, al Fg. 2, Mapp. 843: 

- sub. 1, Via Bastia. 84, p. T-1, Cat. A/2, Cl. 3, Consist. 6,5 vani, 

Sup. Catast. Totale 172 mq, Rendita € 788,89; 

- sub. 2, Via Bastia. 84, p. T, Cat. C/6, Cl. 2, Consist. 50 mq, Sup. 

Catast. Totale 55 mq, Rendita € 144,61. 

I beni risultano intestati a:  

- FELETTI MIRNA nata a Conselice il 14.11.1949, C.F: FLT MRN 

49S54 C963V, Proprietà per 1/6; 

- FELETTI NICOLETTA nata a Lugo il 12.11.1962, C.F: FLT NLT 62S52 

E730I, Proprietà per 5/6 in regime di separazione dei beni. 

▫▫▫▫▫▫ 

Provenienza dei beni 

Per quanto riguarda la provenienza dei beni in oggetto, si 

rimanda a quanto meglio precisato e specificato nelle ispezioni 

ipotecarie prodotte dal CTU Dott.ssa Claudia Cecco. 

▫▫▫▫▫▫ 

Indagine amministrativa 

Per quanto attiene la regolarità urbanistica ed edilizia, si 

elencano comunque i documenti reperiti e visionati: 

- Pratica PdC n. 123/76 del 05.06.1976; 

- Pratica Abitabilità 123/76 del 01.07.1977; 

- Pratica DIA n. 29/07 prot. n. 1613 del 13.02.2007; 

- Pratica Fine Lavori Prot. 2709 del 22.03.2008. 
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In sede di sopralluogo, dal confronto tra lo stato di fatto e gli 

ultimi documenti visionati, non si sono riscontrate difformità tali 

da impedire la commerciabilità dei beni, si precisa però che le 

planimetrie catastali, risalgono al 1975, precedenti quindi alle 

ristrutturazioni effettuate e non risultano comunque rispecchiare 

lo stato dei luoghi, necessitando quindi di aggiornamento. 

▫▫▫▫▫▫ 

Situazione occupazionale  

Attualmente l’immobile risulta essere l’abitazione della 

Sig.ra Feletti Nicoletta che vi abita con il marito.   

▫▫▫▫▫▫ 

Criterio di Stima e valutazione dei beni 

In considerazione di quanto sopra esposto, visto l’attuale 

andamento del settore immobiliare e verificato quello alla data 

di apertura della successione (2015), visto infine l’attuale 

andamento del settore immobiliare, considerati i valori e le 

quotazioni proposte da Agenzie ed operatori Immobiliari della 

zona, dall’OMI - Osservatorio Mercato Immobiliare della Agenzia 

delle Entrate, da “Osservatorio Immobiliare 2015 Ravenna e 

Provincia” edito dalla FIAIP e  dalle quotazioni del “Rapporto 

2015 del mercato immobiliare a Ravenna e provincia” edito 

dalla FIMAA ritiene che, in condizioni di libero mercato, il più 

probabile valore commerciale unitario per il bene in oggetto, 

considerato libero, sarebbe stato di  € 1.300,00/mq e pertanto, 

per l’intero bene: 
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- Sup. Comm.  mq  215 x € 1.300,00 = € 279.500,00 

ottenendo quindi un valore di mercato, in tondo, al 2015 di        

€  280.000,00 (duecentoottantamila/00). 

Il valore dell’immobile al 2015 al netto delle migliorie ammonta 

quindi ad euro 237.600,00. 

₪₪₪ 

NOTA 

 Relativamente alle osservazioni delle parti in merito alla 

mancata valutazione di alcuni beni mobili/arredi, non presenti e 

non visionati nel corso dei sopralluoghi eseguiti a Lavezzola, è 

appena il caso di sottolineare che,  essendo stato il sottoscritto 

nominato dal CTU quale ausiliario “tecnico”,  non può esprimere 

alcun parere “tecnico” su beni non esaminati e non più presenti 

o esistenti e di cui non vi sia neppure alcuna documentazione 

(scontrini di acquisto, fatture, documentazione fotografica). 

₪₪₪ 

 Ritiene così il sottoscritto di aver espletato l’incarico 

affidatogli nel miglior modo possibile. 

Ravenna, 06.06.2020 

arch. Tito Palmieri 
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ALLEGATI 

 

1. Estratto di mappa catastale 

2. Visura C.T. 

3. Visura C.F. abitazione 

4. Visura C.F. garage 

5. Copia planimetria catastale abitazione 

6. Copia planimetria catastale garage 

7. Copia  PdC n. 123/76 del 05.06.1976 e grafico allegato 

8. Pratica Abitabilità 123/76 del 01.07.1977; 

9. Copia  DIA n. 29/07 prot. n. 1613 del 13.02.2007 e grafico 

allegato 

10. Copia Fine Lavori Prot. 2709 del 22.03.2008. 

11. Copia quotazioni OMI  2007, 2015, 2019 

12. Copia quotazioni FIAIP  

13. Copia quotazioni FIMAA  

14. Documentazione fotografica 

 

 


